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MANTO VANI . Per p a r t e mia d ichiaro 
che l 'o rd ine del giorno che ho p re sen t a to 
in unione ad al t r i colleghi non ha alcun ca-
r a t t e r e sospensivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, ha fa-
col tà di par la re . 

C I A P P I . Anche io faccio analoga dichia-
raz ione . I l sens o del l 'ordine del giorno che 
p o r t a per p r ima la mia firma, non è sospen-
sivo. Ques t 'o rd ine del giorno tende sola-
m e n t e ad o t tenere da p a r t e del Governo 
u n a promessa , perchè non a p p e n a il Ma-
gis t ra to alle acque per il Veneto e per la 
provinc ia di M a n t o v a sia approva* o, il Go-
verno stesso pensi ad es tendere quelle saggie 
e p rovv ide disposizioni anche alle a l t re re-
gioni d ' I t a l i a che, per il r i spe t to idraul ico e 
forestale, si t r ovano in condizioni, se non 
ident iche , per lo meno ana loghe a quelle 
delle regioni p e r l e quali si is t i tuisce questo 
Magis t ra to . 

P R E S I D E N T E . Il senso dei due ordini 
del giorno, non essendo sospensivo, conti-
nueremo nella discussione. 

H a f aco l t à di p'arlare l 'onorevole re-
l a to re . 

R O M A N I N - J A C U R , relatores Onorevoli 
colleghi, non sa rebbe difficile a me, vecchio 
o rmai in ques t a Camera , il t r a r r e occasione 
da ques ta discussione per p ronunc ia re un 
lungo discorso. 

Non dirò di essere ora tore , ma la Ca-
mera mi f a rà certo l 'onore di credere che in 
ques t a mate r ia potrei l u n g a m e n t e e facil-
m e n t e par la re . Ma il dovere di p o r t a r e in 
por to ques ta legge nel più b reve t e m p o pos-
sibile, anche per dare a l l ' a l t ro r a m o del 
P a r l a m e n t o la possibi l i tà di approva r l a , se-
condo gli i n t e n d i m e n t i di t r e minis t r i che 
si sono success ivamente seguiti , e del Pa r -
l a m e n t o che ha prescr i t to per legge che a 
q u e s t a is t i tuzione, di u n a Direzione generale 
per le acque venete , si debba p rovvedere e 
con urgenza, mi impongono l ' a l t ro dovere 
di lasciare da p a r t e la personale preoccupa-
zione di a p p a r i r e come persona più o meno 
d o t t a nella mate r ia , p iù o meno capace di 
par la re , e di r idu r re il mio dire ai minimi 
t e rmin i possibili. 

Non ho bisogno di r icordarv i , signori, 
quel lo che d ' a l t r onde h a r icorda to t e s t é be-
nissimo l 'onorevole Frade le t to , che si t r a t t a 
di p rovvedere ad una condizione di cose 
special issima. Coloro che mi hanno f a t t o 
l 'onore di leggere la relazione che accom-
pagna questo disegno di legge, quelli che 
hanno l e t t o la relazione ministeriale e ri-

co rdano i discorsi p ronuncia t i , in molte oc-
casioni, in ques ta Camera e nel Senato , non 
possor o avere nessun dubbio . Bas t e r ebbe ro 
le parole d e t t e dal l 'onorevole F rade l e t t o , 
da sole, per pe r suade re c iascheduno della 
d ivers i tà par t icolar iss ima che esiste t r a la 
regione vene ta , che r a p p r e s e n t a l ' u l t ima 
pa r t e della g rande valle del Po, e t u t t e le 
a l t re regioni del nos t ro paese. 

D e t t o questo non ho neppure bisogno di 
r i cordare che ques ta regione è f u n e s t a t a 
f r e q u e n t i s s i m a m e n t e da i m m a n i disastr i . Io 
ho da to , nella relazione, conto degli u l t imi 
disastr i , la economia nazionale onorevoli 
colleghi, non deve calcolare a meno di 350 
o 400 i milioni s o t t r a t t i dai dann i avvenu t i 
in quella regione nei t empi p : ù recent i , dal 
1882 ad oggi, senza par lare dei t empi pre-
cedent i che p u r t r o p p o de t t e ro pure s inis tr i 
ragguardevol iss imi . Bas t a ques to so l t an to , 
per d imos t ra re come sia giust i f icato il de-
siderio nel quale è venu to non la regione 
v e n e t a so l tan to ma il P a r l a m e n t o , di prov-
vedere ad un o rd inamento , che nei l imiti 
del possibile a l lontani , la f r equenza di ques t i 
disastr i . 

Non r icorderò che ques ta legge è do-
m a n d a t a dal vo to u n a n i m e di t u t t e le po-
po laz ion i : ho qui i verbal i anche dei 
Consigli provincia l i di t u t t e le provincie ve-
nete , verbal i i q u a l i d i m o s t r a n o non solo 
l 'un iversa le consen t imento , ma, perchè le 
r iunioni sono a v v e n u t e dopo la p romulga -
zione de l l ' u l t ima legge del luglio passa to , 
la preoccupazione grandiss ima che si r i t a r -
dasse il m a n t e n i m e n t o della p romessa f a t t a 
dalla legge. 

E poiché il Governo, per ragioni che 
t u t t i r i cordano , non ebbe la possibil i tà di 
p r e sen t a r e al p r imo r iapr i rs i del P a r l a m e n t o , 
la legg'j s tessa, non m a n c a n o negli a t t i , co-
munica t i dal Governo alla Commissione, le 
solleci tazioni che sono venu te dagli ent i 
in te ressa t i e dalle stesse depu taz ion i pro-
vinciali e da t u t t i coloro che si interessa-
vano della grave ma te r i a . 

Pensa te , o signori , che doman i si com-
pi rà l ' a n n o dal d isas t ro u l t imo e alla di-
s t a n z a di un anno , noi a b b i a m o ancora nel 
Veneto parecchie migliaia di persone le quali 
v ivono ormai da 364 giorni, so l t an to mercè 
la pubbl ica car i tà , e voi p o t r e t e i m m a g i n a r e 
la condizione d ' an imo dei c i t t ad in i di quelle 
regioni , c i t t ad in i i quali sperano che col 
nuovo o r d i n a m e n t o si possa, nei l imit i , ri-
peto , del possibile, porre un qua l che mi-
g l io ramento ad uno s t a to di cose che si 


